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Da Pertini a Bersani: il sessismo è di sinistra

’

Pier Luigi Bersani

PRIMA E SECONDA REPUBBLICA

Sandro Pertini

Il politicamente scorretto contro le donne non è mai stato monopolio della destra

Piero Fassino

’
diCristinaBassi

L a nostra è una Repubbli-
ca fondata sul sessismo?
A rivedere le gesta di Lu-

cio Barani e Vincenzo D’Anna al
Senato,nasconomoltidubbi.Ma
anchescavandonellastoriadella
politica italiana si trovano testi-
monianzeeaneddotisuunviziet-
to ben radicato. Lo ha fatto Filip-
po Maria Battaglia, giornalista di
SkyTg24, nel libro Stai zitta e va’

incucina.Brevestoriadelmaschi-

lismoinpoliticadaTogliattiaGril-

lo(BollatiBoringhieri).

DaNildeaMariaElena
Il maschilismouniscedestraesi-
nistra e percorre i decenni, dalla
Costituenteall’altroieri.NildeIot-
ti, Mara Carfagna, Maria Elena
Boschi: tutte finite nel mirino di
insultibeceri orimproveri pater-
nalistici.Vittimedisiparietti-l’au-
toreneriportaalcuniinediti-che
insieme ai dati sugli incarichi al
femminile ci relegano tra i Paesi
piùmaschilistid’Europa.Nellali-
sta dei sessisti ci sono premier e
segretaridipartito,peonesemini-
stri, padri della Patria e grand

commis.CompaionolaDc,laLe-
ga e il centrodestra. Ma anche fi-
guredispiccodellasinistra,tradi-
te da un moralismo che sfocia in
misoginia. Alcuni nomi sono in-
sospettabili,comequellidiPalmi-
roTogliatti,LuigiLongo,PierLui-
giBersani.LoricordaBattagliain
una citazione da Lenin: «Gratta
un comunista e troverai un fili-
steo.Evidentementesidevegrat-
tareilpuntosensibile:lasuacon-
cezionedella donna».

Compagne casteeprolifere
Dopo la guerra le candidate alla
Costituenteaffrontanosassateai
comizi e cliché non proprio pro-
gressisti. «La comunista Marisa
Rodanosisentediredaunfunzio-
nario del Pci: “Hai molti figli, sei
grassa e hai i capelli lunghi. Una
dirigente delle donne deve esse-
re così”». Non va meglio in Aula.

«“Soprattuttointeresseperlepiù
carine, tutto un chiedere con chi
eranostatealettoperessersipotu-
te guadagnare quel posto”. Così
lapiùgiovanedellecostituenti,la
comunistaTeresaMattei,raccon-
ta la prima reazione dei deputati
all’ingressoinaulasuoedellesue
20colleghe».Igiornalidell’epoca
indugiano su pettinature e abiti
delleparlamentari,lanotadicolo-
reèilcriterioperidentificarle.Ro-
ba da anni Quaranta? No, vista
l’attenzione dedicata al comple-
tobluelettricoindossatodallaBo-

schiperilgiuramentoalQuirina-
le. I commentini sull’abbiglia-
mento sono immortali. «Quan-
doneglianniSettantapresiedela
Camera,SandroPertininonama
incontrareneicorridoidiMonte-
citorio donne in pantaloni. [...]
Masultemaicommentivelenosi
proseguonofinoainostrigiorni.I
piùrecentiemaliziosisonodiret-
ti ai tailleur di Mara Carfagna, ai
tacchidi DanielaSantanchè». Le
offeseallaCarfagnanonsiconta-
no, mentre Stefania Prestigiaco-
mo paga caro un pianto in Cdm.

Da sinistra è un’altra donna, Li-
via Turco, a condannarla: con
quellelacrime«sièresa“compli-
cedelgovernomaschilista,dimo-
strandounadosemassicciadimi-
seriapolitica”».

Velineo racchie
Se sono belle, diventano «veli-
ne». Se non lo sono, le politiche
sonomesseincroce.PrimadiRo-
sy Bindi ne ha fatto le spese Lina
Merlin, descritta come «defor-
mee sgraziata,“una speciedi zi-
tellamascolinizzata,unarecluta

della Salvation Army”». Non so-
nosoloboutademaleducate,na-
scondono forti pregiudizi. Che
emergononeidibattitisunorme
cruciali: la definizione di fami-
glia nella Costituzione, la legge
Merlin,leleggisudivorzioeabor-
to. E l’accesso alla magistratura.
GiovanniLeone«nonescludein
lineadiprincipiocheunadonna
possa indossare la toga, ma solo
per le “qualità che le derivano
dalla sua femminilità e dalla sua
sensibilità”.L’unicospiraglioèil
Tribunaledeiminorenni;vanno

invece certa-
mente preclusi
gli “alti gradi
della magi-

stratura”».
NellaPrima

Repubbli-
ca le si-
gnoreso-
no solo

angelidelfo-
colare,maanco-

ra«ametàanniNovantailsin-
daco di Roma Francesco Rutelli
dirà con naturalezza che “alla
biancheria intima, mutande
comprese, provvede Barbara,
mia moglie, in merceria”».

Amanti e bambole
L’ombra di Togliatti oscurerà la
Iotti. «“Glielo avrà scritto lui”,
commentano diversi deputati
ogni volta che Nilde pronuncia
un discorso». Quando nel Pci si
scoprelarelazione,ivelenisono
per lei: è «procace», «ridente e
popputa»,conun«enormedere-
tano». Per non parlare di Teresa
Noce, moglie del vicesegretario
Longo,scaricatadalmaritoepoi
siluratadaBottegheOscure.Per
PierLuigiBersani,èil2010,ilmi-
nistrodell’IstruzioneMariastel-
la Gelmini è «una rompicoglio-
ni». E nel 2013 il candidato pre-
mier del centrosinistra dichia-
ra: «“In Parlamento noi portia-
moilquarantapercentodidon-
ne”.[...]Primadichiedereallea-
der di Forza Italia: “Tu quante
bambole porti?”». Sempre nel
2010 «Fassino zittisce la pdl
AlessandraMussolini,rispolve-
rando un’offesa (“vajassa”, in
napoletano “donna dei bassi”)
scagliataqualchesettimanapri-
ma nei confronti della nipote
del duce dalla stessa Carfagna.
“Onorevole, il ministro l’ha già
degnamentedefinita”,dicel’ex
segretario ds». Infine Claudio
Messora,M5S, che se la prende
con le solite azzurre: pubblica
unpost«“Ho fattounacosettaa
treconlaCarfagna,laGelminie
la Prestigiacomo”, in cui indu-
gia inmorbose fantasie sessua-
lisulleexministre,tramistresse
sesso orale».

CRONACHE DELL’EPOCA

Pertini non ama
incontrare nei corridoi
di Montecitorio donne
in pantaloni

diAnnalisa Chirico

Mammaetopmanager,sipuò?Ne-
gli Usa tiene banco la questione se sia
possibileconciliarematernitàecarrie-
ra.Lechiamanomummywars:èlalot-
ta quotidiana che ogni donna affronta
tra incombenze familiari e d’ufficio.
Dauna parte c’è l’impulso a prendersi
curadellepersonecare;dall’altrailde-
siderio di realizzarsi nella professio-
ne.Scendonoincampoduepesidano-
vanta come Sheryl Sandberg e Anne-
Marie Slaughter. La prima è il diretto-
re operativodi Facebook, 45 anni, una
delle cento persone più influenti per
Time e una delle cinquanta busines-
swomen più potenti del mondo per
Fortune. Nel 2013 Sandberg pubblica
Lean in: women, work and the will to-

lead, il suo primo libro e best-seller
che la consacra come guru planetaria
dellemamme incarriera. Laconstata-
zione iniziale è la seguente: trent’anni
dopo che ledonne sonodiventate il 50
percentodeilaureatiamericani,gliuo-

minirimangonosaldiaiverticidell’in-
dustriaedellapolitica.«Lacolpa-scri-
ve l’autrice - è di noi donne che non
proviamo abbastanza. Ci autocensu-
riamo e siamo insicure. Non alziamo
la mano quando dovremmo». Il soffit-
to di cristallo si può infrangere, basta
volerlo. «Le donne dovrebbero seder-
sialtavolo,ricercarelesfide,assumer-

si rischi e perseguire i propri obiettivi
con determinazione». Come prevedi-
bile, il «lean in» di Sandberg, madre di
due figli, risulta sgradito all’establish-
mentfemminista.Inmoltilerinfaccia-
no una condizione privilegiata: lo sti-
pendio stratosferico (sceso nel 2014
da 26 a 16 milioni di dollari l’anno), i
pacchetti azionari nei giganti Face-

bookeGoogle,lamagionedi800metri
quadri,laschieradidomesticiadispo-
sizione.

SulpolooppostosistagliaAnne-Ma-
rie Slaughter, prima donna a ricoprire
l’incarico di policy-planning director

al dipartimento di Stato durante il pri-
momandatoobamiano.Slaughter,fal-
co liberal e supporter di Hillary Clin-
ton, risponde all’esortazione di Sand-
bergconunverbosoarticolosuTheAt-

lantic: la colpa del «gender gap» è da
imputarenonalledonnemaallecaren-
ze delwelfare,vale a dire all’assenzadi
infrastrutturechesostenganolemam-
melavoratrici(primifratutti,gliasilini-
do). Cervello ed entusiasmo non sono
sufficienti.Dall’impattodelcliccatissi-
mosaggio(quasi3milionidilettori)na-
scel’ideadiunlibromanifestorecensi-
to questa settimana dall’Economist:
Unfinishedbusiness:womenmenwork

family. «Noi donne - afferma Slau-
ghter-spessononpossiamocontrolla-
re il destino di carriera e famiglia. Insi-
stere sul fatto che potremmo mette in

ombralestruttureeleforzepiùprofon-
de che forgiano la nostra vita. Sand-
berg si concentra su come le donne
possano salire nella C-suite (i posti di
top manager,ndr) in un mondo tradi-
zionale di gerarchie maschili. Io repu-
to quel sistema antiquato e guasto». A
differenza di Sandberg, Slaughter ha
fattounpassoindietro:nonharinnova-
to l’incarico a Washington per tornare
avivereaPrincetondoveiduefigliado-
lescenti avevano bisogno di lei. Alla fi-
ne, checché ne dicano le sacerdotesse
dellagenderequality,lamammaèsem-
pre la mamma. E il tempo rimane una
risorsa scarsa:quelloche dedichial la-
voro lo togli ai figli, è inevitabile. Per
questo la maternità dovrebbe essere
unasceltaconsapevole:nessunoviob-
bliga.La modernapretesadiaveretut-
to,diesseremadripresentietopmana-
ger in ascesa, è una pia illusione. Per
chi insiste poi c’è sempre l’opzione
Sandberg:farelemadridiventandopu-
re un po' padri. Purché siate disposti
ad ammetterlo. Anzitutto a voi stessi.

INSULTO GREVE

Gli insegnanti sono eroi
lottano contro la dispersione
scolastica e il ministro
Gelmini gli rompe i c...

il libro

«VAJASSA»

Onorevole Mussolini,
lei è stata già
degnamente definita
dal ministro Carfagna

Il maschilismo nella politica italiana dal Dopoguerra

POLEMICHE NEGLI USA Il botta e risposta su lavoro, famiglia e femminismo

Se la carriera fa litigare lemamme
Per la dirigente di Facebook le donne non si assumono rischi. Per la manager di Obama è colpa del welfare

DIBATTITO La dirigente Sheryl Sandberg e la manager Anne-Marie Slaughter


